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“Anch’io posso comunicare…” 

Corso base di formazione sulla CAA e sugli ausili tecnologici 

Seminario relativo alle Problematiche cognitive e comunicative in soggetti cerebrolesi:
prospettive ed interventi possibili in ambito di Comunicazione Aumentativa Alternativa

Primo progetto classificato dell’anno 2007 per la qualità e l’aspetto innovativo della proposta



Comunicare: procedura che consiste in uno 
scambio continuo di informazioni tra 

individui.

Il messaggio (parola, numero, simbolo) deve 
essere codificato mediante un mezzo 
(canale) attraverso il quale essere 

trasferito o decodificato. 

Mezzi, strumenti o tecniche: nastro 
registrato, pubblicazione, libro cartaceo 

Comunicazione: no semplice procedura 
relativa a passaggio d'informazioni e di 

contenuti (Quadro. OK)
non significa cioè solo poter parlare 

o scrivere o disegnare. 

La comunicazione è anche 
un'interazione tra due o più individui

che alternativamente possono 
assumere il ruolo di trasmettitore o 

ricevitore del messaggio. 
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La comunicazione fra le persone, pur non essendo tangibile, è una cosa concreta e 
molto importante nella nostra quotidianità.

E’ infatti grazie alla comunicazione (non solo ed esclusivamente parola o linguaggio 
verbale) che gli esseri umani possono interagire tra loro e prendere parte a 

pieno titolo ed attivamente alla società. 

registrato, pubblicazione, libro cartaceo 
ingrandito, libro costruito in power point, 

software particolari, tastiere ecc…

ricevitore del messaggio. 

La comunicazione presuppone 
una relazione.



In una comunicazione entrano in gioco le emozioni, i comportamenti, i gesti, i 
vari stili, la storia e il background personale degli interessati. L'insieme 
complesso di questi fattori non può che influenzare sia l'emissione che la 

ricezione del messaggio. 

La società ha sempre privilegiato il linguaggio orale e scritto quale strumento 
principale per comunicare. 

In realtà le persone che non hanno mai avuto l'uso della parola o che 
momentaneamente ne sono privi hanno bisogno di comunicare in modo diverso. In 
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In una situazione di disabilità verbale il problema comunicazione pone soluzioni 
alternative (AAC) che permettono alla persona di poter esprimere il proprio 

pensiero e le proprie necessità senza doversi sentire prigioniera della 
condizione fisica individuale.

In realtà le persone che non hanno mai avuto l'uso della parola o che 
momentaneamente ne sono privi hanno bisogno di comunicare in modo diverso. In 
assenza di parola o scrittura si possono usare altri tipi di linguaggio sempre che, 

nella persona, ci sia il desiderio, l'intenzionalità, la volontà di comunicare. 
Senza questa intenzionalità, da parte di chi emette e di chi riceve, non può 

esserci reale comunicazione.



Augmentative Alternative Communication 
Augmentative dove tale aggettivo indica che le modalità di comunicazione utilizzate 
hanno l’obiettivo di integrare, aumentare ed accrescere la comunicazione naturale. 
Comunicazione naturale non significa assolutamente comunicazione verbale. Scopo 

della AAC è quello di compensare le carenze comunicative.

AAC non può assolutamente essere vista come un’insieme di tecniche riabilitative 
applicabili semplicemente alla persona con disabilità.
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bisogni dei propri soci, promuove, organizza e…..si speri continui il progetto 

“Anch’io posso comunicare….”

Deve essere considerata uno stile di vita, un approccio da applicare in ogni momento o 
luogo al fine di promuovere  l’interazione della persona con l’ambiente di vita.



OBIETTIVI PROGETTO:

1) Valorizzare, migliorare ed accrescere le abilità delle
persone con disabilità, permettendo a queste di uscire dal silenzio (Yogurt)

2) creare una rete di solidarietà e condivisione tra le persone con disabilità, 
le loro famiglie, e tutti coloro che ruotano attorno al loro mondo (operatori, 
insegnanti, terapisti, psicologi, assistenti sociali, educatori, familiari ecc…). 
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4) offrire l’opportunità di interagire con l’ambiente di vita, migliorandone di
conseguenza la qualità di vita.

insegnanti, terapisti, psicologi, assistenti sociali, educatori, familiari ecc…). 

3) fornire gli elementi basilari e di formazione al fine di promuovere la
conoscenza e sviluppare la tecnica di Comunicazione Aumentativa
Alternativa (continuo mutamento/cambiamento = linguaggio)



Fornire consulenze valutative ed
organizzative di percorsi/interventi
di Comunicazione Aumentativa
Alternativa al fine di permettere
alla persona disabile una effettiva
integrazione negli ambienti di vita.

Acquistare strumentazione/ausillii che possano essere a disposizione,
presso la nostra sede sociale, per coloro (disabili, familiari, terapisti,
operatori, insegnati…) che vogliono intraprendere un percorso
formativo, educativo, abilitativo, sociale e di reale utilizzo nel contesto
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Collaborare con professionisti al fine di promuovere
consulenze ed interventi personalizzati di CAA per
utenti del territorio, coinvolgendo attivamente tutti
gli attori che ruotano attorno alla persona disabile:
famiglia, scuola, centro terapeutico, parrocchia,
società in generale.

formativo, educativo, abilitativo, sociale e di reale utilizzo nel contesto
della Comunicazione Aumentativa Alternativa.
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2000 AIAS

Cultura della disabilità 

Cultura fatta di opportunità

Qualità di vita ed inserimento
Sociale e lavorativo.
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una nuova cultura che pur partendo dalla consapevolezza che una vita con disabilità è 
indubbiamente una vita piena di ostacoli e problematiche, è pur sempre una vita che va 
vissuta pienamente e soprattutto va vissuta come una sfida, una scommessa. 

Espressione di gioia e di soddisfazioni
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Cultura della disabilità

E’ necessario promuovere ed accrescere una nuova coscienza sociale sulla disabilità, 
attraverso l’informazione, il contatto, la conoscenza, la solidarietà e il senso di civiltà nei 
confronti delle persone con disabilità. Una cultura che non sia più una forma di pietismo o 
di assistenzialismo, bensì una cultura che garantisca una piena appartenenza ad una 
società civile, ben organizzata e strutturata in grado di garantire pari opportunità per 
tutti. 

Per questo ad esempio abbiamo fortemente 
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Per questo ad esempio abbiamo fortemente 
sollecitato il Comune di Lanciano a voler dotare il 
parco giochi di un’altalena per bambini disabili ai 

quali assolutamente non può essere negato il 
diritto al gioco. 

e… soprattutto non può essere negato il  
diritto a potersi esprimere e comunicare…
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Paolo, mio figlio, all’età di 6 anni sapeva già 
leggere, faceva operazioni aritmetiche 

semplici: vera sfida!

Una sfida accolta, vissuta intensamente e 
sicuramente molto “combattuta” 

Una tappa raggiunta grazie a consigli forniti 
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Una tappa raggiunta grazie a consigli forniti 
da professionisti coscienziosi, alla dedizione e 

al lavoro costante di una madre e di una 
famiglia che da sempre ha creduto e 

scommesso nelle capacità del proprio figlio 
disabile.
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A scuola è stato accolto molto bene, segue la 
programmazione della classe e grazie alla 

collaborazione delle insegnanti curriculari, 
dell’insegnante di sostegno, dell’assistente 
specialistica e del personale tutto, Paolo 

comunica i suoi apprendimenti con le stesse 
modalità utilizzate a casa.

Paolo oggi è ben inserito nella 
sua società. E’ un ragazzino 
molto sereno, anzi è felice.
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Le verifiche vengono realizzate con le stesse 
modalità di comunicazione: è Paolo che 

sceglie la risposta pertinente. 

Famiglia, scuola, staff riabilitativo, tutti insieme, con molta umiltà e dedizione, 
portiamo avanti il progetto di Paolo, modificandolo ed adeguandolo alle sue richieste e 

necessità.
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Essere disabili è una sfortuna ma lo è 
ancora di più se non sei accolto, accettato 

ed aiutato dalla propria famiglia. 

La mentalità comune 
purtroppo è quella di 
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purtroppo è quella di 
associare disabilità motoria o 

disabilità in generale, a 
ritardo mentale. Figuriamoci 

poi se non possiamo 
esternare i nostri 

pensieri/sentimenti/richieste!



E’ molto importante non vergognarsi, non 
nascondere la realtà anzi affrontarla il più 

serenamente possibile, promuovendo 
occasioni di accrescimento, 

coinvolgimento,  crescita personale e di 
vita partecipata per tutti. 
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Compito dell’Associazione è quello di offrire 
un ventaglio di opportunità, di far conoscere i 

professionisti migliori in quanto a 
preparazione, umanità e professionalità. Sarà 

poi la famiglia che deciderà molto 
liberamente quale strada seguire 
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Perché faccio tutto ciò? 

Per aiutare tutte le persone con 
disabilità ad avere una vita la più 

normale possibile; 

ma anche perché siamo sotto 
questo cielo … e … se un 

giorno… per caso anche noi 

“Anch’io posso comunicare…”
Lanciano, 20 Giugno 2009

Cinzia Di Sebastiano

dovessimo confrontarci con la 
dura realtà?…. 

Se dovesse sopraggiungere proprio a noi una malattia o un 
incidente? Chi ci aiuterà se oggi, in salute, abbiamo voltato le 

spalle pensando solo e semplicemente a noi stessi?
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